
 
 
 

JUMPING VERONA: EDIZIONE NUMERO 23 
 

I 23 anni di presenza di Jumping Verona nel calendario dei più importanti eventi di salto ostacoli indoor del mondo, garantiscono a 
Fieracavalli il sinonimo di eccellenza anche nel panorama dello sport di vertice. 
A conferma di ciò basta considerare che sin dall’istituzione di questo storico appuntamento la fiera ha ospitato con successo e 
continuità l’unica tappa italiana della Longines FEI Jumping World Cup™ che ha registrato la costante presenza dei migliori binomi 
del mondo nel ruolo di protagonisti. 
 
 

 
Jumping Verona / S.Grasso 
 
Anche quest’anno nel padiglione 8 del quartiere fieristico, riconosciuto ormai tra i più bei palcoscenici indoor del pianeta salto ostacoli, 
sarà così. Grandi emozioni assicurate da giovedì 7, data in cui si parte con il prologo di gare nazionali, sino a domenica 10 quando 
l’attesa arriverà alle stelle per la gara cruciale: il Gran Premio Longines FEI Jumping World Cup™ presented by Kask dotato 
di 200 mila euro.  
Non potrebbe essere altrimenti… L’albo d’oro di questa gara è uno specchio efficace della valenza ormai consolidata della 
manifestazione veneta e l’emozione nel ricordo dell’ultima edizione è ancora vivo. Dodici mesi or sono l’ultimo vincitore, in sella a 
Dallas Vegas Batilly, è stato infatti il britannico Ben Maher, in carriera oro individuale a Tokyo 2021, oro a squadre a Londra 2012 e 
Parigi 2024 alle Olimpiadi (con lo stesso cavallo di Verona 2023), bronzo a squadre a Herning 2022 ai Mondiali, oro a squadre a 
Herning 2013, argento individuale a Herning 2013 e Rotterdam 2019, bronzo a squadre a Madrid 2011 e Rotterdam 2019 agli Europei. 
La macchina organizzativa ha i motori accesi in versione turbo, e le tribune si preparano ad ospitare, come sempre, un weekend da 
tutto esaurito.     
Oltre alla Longines FEI Jumping World Cup™ che quest’anno si presenta con sette gare internazionali per un montepremi 
complessivo di 470.000 euro, aumentato rispetto al passato, al Padiglione 8 l’attenzione degli appassionati sarà catalizzata 
dalle altre gare della 126^ edizione di Fieracavalli. Il ricco programma sportivo, a partire da giovedì 7, comprenderà la tappa finale 
dell’Italian Champions Tour con la novità del circuito SPORT e di quello PRO, e il Gran Premio Fieracavalli 126x126. 
Il palinsesto del salto ostacoli verrà infine completato dalle gare programmate dalla Federazione Italiana Sport Equestri con 
ArenaFISE al Padiglione 5. 
 
 
 
 



 
 
 

 
RICCARDO BORICCHI, UN APPASSIONATO ‘SHOW DIRECTOR’ 

 
Riccardo Boricchi, toscano, da sempre nel mondo dei cavalli come cavaliere e allevatore, ma soprattutto come organizzatore di 
eventi di massimo livello internazionale, dal 2019 è a capo dello staff tecnico-sportivo di Jumping Verona. Alle molte novità e migliorie 
all’evento introdotte sotto il suo coordinamento in queste ultime edizioni, se ne aggiungono altre anche per la numero 23 che è alle 
porte. 
“Siamo pronti a ospitare questa nuova tappa della Longines FEI Jumping World Cup™ - dice Boricchi che è lo Show Director di 
Jumping Verona - per la quale anche quest'anno da tutto il mondo arriverà il meglio del salto ostacoli internazionale, assicurando 
ogni aspetto necessario per la perfetta organizzazione di competizioni di livello tecnicamente elevatissimo. Nel programma del 
padiglione 8, alle gare del CSI5*W che sono il fiore all’occhiello del programma, si affiancheranno quelle ormai tradizionali come il 
GP Fieracavalli 126x126 e l’evento finale dell'Italian Champions Tour”. 
 

 
Riccardo Boricchi e Ben Maher - Jumping Verona / S.Grasso 
 
Aggiunge: “Al di là di garantire lo svolgimento delle gare con i massimi standard tecnico organizzativi. Siamo come sempre impegnati 
a garantire la massima attenzione per il benessere degli atleti cavalli che sono impegnati nelle gare di Jumping Verona. La novità di 
quest’anno è che sarà implementata l'attenzione all'intenso lavoro dei groom, che sono una categoria pulsante per la riuscita di ogni 
manifestazione, vicini a 360 gradi a questi bellissimi atleti che sono i cavalli. Già l'anno scorso era stata messa a loro disposizione un 
bar all'interno delle scuderie, con consumazioni gratuite: quest'anno lo spazio è stato migliorato e consentirà di ottimizzare 
ulteriormente le loro pause lavorative nell'arco di giornate sempre intense. Altra novità - conclude Boricchi - è quella che riguarda 
l'allestimento, nella parte alta dell'area hospitality in tribuna, di cinque skybox, ovvero veri e propri salottini, dove agli sponsor e ai 
loro ospiti sarà consentito sì di mangiare e seguire le gare ma anche di intrattenersi e sviluppare pubbliche relazioni in un contesto 
di ulteriore comodità. Una soluzione già molto diffusa in altri ambiti sportivi, che dà peraltro maggiore visibilità agli sponsor stessi e 
concede migliori opportunità nell'intrattenimento dei loro invitati”. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
DICIANNOVE AZZURRI PER LA TAPPA NUMERO QUATTRO DELLA FEI JUMPING WORLD CUP™ 

 
La Federazione Italiana Sport Equestri ha comunicato i nomi dei nove atleti della rappresentativa ufficiale azzurra per la tappa 
italiana della Longines FEI Jumping World Cup™. Si tratta di Emanuele Gaudiano, Piergiorgio Bucci, Giacomo Casadei, 
Lorenzo De Luca, Giulia Martinengo Marquet, Alberto Zorzi (con accesso diretto Gran Premio), Paolo Paini e Arnaldo 
Bologni (con accesso al Gran Premio tramite qualifica) e Filippo Bassan (senza accesso al Gran Premio). 
A questi se ne sono aggiunti altri dieci in gara con wild card: Andrea Calabro e Guido Grimaldi (con accesso al Gran Premio 
tramite qualifica) e Filippo Marco Bologni, Camilla Bosio, Linda Bratomi, Luca Coata, Simone Coata, Gianni Govoni, 
Eugenio Grimaldi e Clara Pezzoli (senza accesso al Gran Premio). 
 

 
Piergiorgio Bucci - Jumping Verona / S.Grasso 
 
Sono quindi affidate a diciannove atleti, quattro amazzoni e quindici cavalieri, le aspettative italiane per Jumping Verona 2024. 
Per tutti loro, così come per Marco Porro, il cittì della Nazionale, la partecipazione alla Longines FEI Jumping World Cup™ 
rappresenta un momento importante della stagione, e per taluni anche della carriera visto che anche quest’anno sono quattro i 
debuttanti nel CSI5*-W veronese. “Per il suo prestigio, per l’opportunità di confrontarsi con i migliori cavalieri al mondo e 
l’eccezionale calore dei nostri supporters - conferma Marco Porro - Verona, insieme a Piazza di Siena, ha una valenza speciale per 
noi italiani. Ai nove atleti della rappresentativa ufficiale, se ne sono aggiunti dieci grazie alle wild card del comitato organizzatore 
per un gruppo nel complesso competitivo e che, sono sicuro, ci darà qualche bella soddisfazione.” 
Il Team Italia è capeggiato da Lorenzo De Luca, cavaliere sempre tra i migliori del circuito internazionale a cui va, sempre, 
l’affetto del pubblico. Il cavaliere leccese trapiantato da anni all’estero è alla partecipazione numero 11 a Jumping Verona, sempre 
presente fin dal suo esordio nel 2013. 
Altra beniamina del pubblico è senz’altro Giulia Martinengo Marquet, campionessa italiana in carica (terzo titolo tricolore per lei) 
che insieme ad Emanuele Gaudiano e Piergiorgio Bucci, forma il gruppo dei ‘veterani’ di Verona che, con quest’anno, 
raggiungono rispettivamente 15, 17 e 12 presenze. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
In quanto ad affetto, questo non mancherà di certo neanche ad Alberto Zorzi, veneto d.o.c. come Filippo Bassan che, 
all’esordio a Jumping Verona, avrà bisogno di una dose doppia di sostegno dei tifosi. 
Zorzi (2° nel 2017), De Luca (4° nel 2017), Gaudiano (4° nel 2019) e Bucci (5° nel 2014) sono anche gli atleti che vantano alcuni 
dei migliori piazzamenti italiani nello storico della ‘top five’ del Gran Premio di Coppa del Mondo di Verona. 
A proposito di veterani, dopo ben 17 anni, Arnaldo Bologni torna a gareggiare nell’internazionale di Fieracavalli dopo l’ultima 
presenza del 2007 e la sua unica altra nel 2001, anno della prima edizione della Coppa del Mondo a Verona. Bologni senior, 64 anni 
ed un bagaglio di esperienza immenso, dovrà però guardarsi le spalle anche… in casa. Con una wild card in gara c’è infatti anche 
suo figlio Filippo Marco, pure lui beniamino del pubblico più giovane con all’attivo 9 presenze, 10 con quest’anno. Bella storia la 
loro! 
Uniti dal cognome anche i cugini Guido ed Eugenio Grimaldi, cavalieri ma soprattutto grandi sostenitori della disciplina del salto 
ostacoli, entrambi in campo anche loro con wildcard, così come i fratelli Simone e Luca Coata, quest’ultimo all’esordio. Non è la 
prima volta che due fratelli scendono in campo insieme davanti al pubblico veronese. Era già successo nel 2019 con Giulia e 
Riccardo Martinengo Marquet e nel 2022 con Francesco e Lorenzo Correddu. 
 

 
Giacomo Casadei - Jumping Verona / S.Grasso 
 
A Verona non mancano però le nuove leve con il talentuoso e giovanissimo (classe 2002) Giacomo Casadei, ciò malgrado alla sua 
sesta volta in World Cup a Fieracavalli, mentre completa il gruppo dei nove atleti della rappresentativa ufficiale italiana Paolo 
Paini, convocato dalla FISE con un giovane cavallo italiano di cui si parla un gran bene e con il quale recentemente ha ottenuto 
una brillante serie di risultati. 
Una wild card è stata invece assegnata anche all’inossidabile Gianni Govoni, 57 anni, ‘the master of faster’ per la sua grande 
competitività nelle gare contro il tempo. Govoni raggiunge le 14 presenze a Jumping Verona dove vanta uno strepitoso secondo 
posto nel Gran Premio del 2002 in sella alla indimenticata Havinia. Con wild card, infine, al via si presentano anche Andrea 
Calabro e - in quote rosa - le esordienti Linda Bratomi e Clara Pezzoli e Camilla Bosio che da veronese gioca invece in ‘casa’. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

TOP RIDERS, TOP SPETTACOLO 

Numeri e nomi importanti per l’edizione 2024 di Jumping Verona che anche quest’anno è pronta a regalare agli appassionati tre 
giornate di grande spettacolo. 
Sono infatti 20 le nazioni rappresentate nel CSI5*-W valevole come quarta tappa della Longines FEI Jumping World Cup™ (Australia, 
Austria, Belgio, Brasile, Canada, Danimarca, Francia, Germania, Gran Bretagna, Irlanda, Liechtenstein, Principato di 
Monaco, Norvegia, Paesi Bassi, Spagna, Svezia, Svizzera, Sud Africa, Turchia e ovviamente Italia) con al via alcuni dei 
migliori ‘top riders’ del momento.  

Steve Guerdat - ph. JV/S.Grasso 
 
Nel gruppo di stranieri in gara ci sono, infatti, quattro cavalieri della ‘top ten’ del ranking mondiale. A guidarli c’è il numero 
due, lo svizzero Steve Guerdat, seguito dal numero tre, il britannico Ben Maher, dal numero sette e dal numero nove al mondo, 
rispettivamente l’austriaco Max Kühner e il francese Simon Delestre.  
Steve Guerdat, domenica scorsa terzo classificato nel Gran Premio di World Cup di Helsinki, punta a guadagnare la sua sedicesima 
finale di Coppa del Mondo, finale che ha vinto già per tre volte: nel 2015, nel 2016 e nel 2019.  
Ben Maher arriva invece a Fieracavalli da ‘campione in carica’. È stato infatti lui il vincitore del Gran Premio a Verona nel 2023, 
battendo in barrage proprio Guerdat, mentre Max Kühner, dopo aver vinto il Longines Global Champions Tour, è seriamente 
intenzionato a proseguire la serie di belle prestazioni del 2024 anche in Coppa del Mondo. Alla ricerca di un tris storico c’è poi Simon 
Delestre, habitué della tappa di Coppa del Mondo di Verona che ha vinto nel 2015 e nel 2021, ma anche di Fieracavalli che ha iniziato 
a frequentare da giovanissimo gareggiando tra i pony.   
Oltre a questo ‘poker d’assi’ un altro cavaliere che occupa le zone alte del ranking mondiale è il francese Kevin Staut (n. 14), anche 
lui domenica scorsa protagonista del Gran Premio di World Cup di Helsinki con il secondo posto, e nella tappa di apertura di Oslo, 
anche in questo caso secondo, ma nel Gran Premio del cinque stelle. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Nella ‘top 50’ della graduatoria mondiale, spiccano anche lo svedese Peder Fredricson (n.23) che dopo aver chiuso al terzo posto 
le finali di World Cup 2018/2019 e 2023/2024, è alla caccia della sua terza ‘final’, il francese Julien Anquetin (n.36), anche lui 
recentemente a segno in un Gran Premio di massimo livello a Birmingham, i belgi Gilles Thomas (n.37) per due anni di seguito 
campione del Belgio, e Jérôme Guery (n.43), e lo svizzero Pius Schwizer (n.40). Ed ancora il britannico Scott Brash (n.44), 
vincitore nel Gran Premio di Jumping Verona nel 2019 e, sempre per la Francia, la giovane Jeanne Sadran (n.49), seconda nel 
ranking riservato agli Under 25 ma capace di tenere testa a molti cavalieri di primissimo livello.  

Peder Fredricson - ph. JV/S.Grasso 
 
Osservati speciali sono però anche lo spagnolo Eduardo Alvarez Aznar recente vincitore del Gran Premio conclusivo del Longines 
Global Champions Tour a Rabat, il tedesco Maximilian Weishaupt due settimane fa a segno di uno dei Gran Premi dell’Autumn 
Tour di Gorla Minore, il brasiliano Marlon Modolo Zanotelli e due veterani plurimedagliati del calibro dello svedese Rolf-Goran 
Bengtsson e del tedesco Marcus Ehning che ha all’attivo ben 21 finali di Coppa del Mondo delle quali tre vinte. 
Per ultime, ma non certo per importanza, a Jumping Verona quest’anno arrivano delle amazzoni agguerrite capeggiate dall’australiana 
Edwina Tops-Alexander. Da tenere d’occhio ci sono però anche la svedese Petronella Andersson, la svizzera Jane Richard, la 
turca Alessia Arrigo Zazadze, la 21enne Jennifer Hochstaedter del Liechtenstein e Géraldine Straumann, 20enne anche lei 
svizzera, che è la più giovane dei 60 atleti in gara nel CSI5*-W. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

JUMPING VERONA TAPPA NUMERO QUATTRO DELLA LONGINES FEI JUMPING WORLD CUP™ 
 
La stagione 2024/25 della Coppa del Mondo di Salto Ostacoli, che ha debuttato nel week-end in Norvegia, ad Oslo, e si chiuderà dopo 
14 tappe a Göteborg, in Svezia a fine febbraio. In palio 18 posti disponibili dalla Western Europe per la finale di questa edizione 
che si svolgerà a Basilea, dal 1° al 6 aprile 2025, sede tra l’altro anche di una tappa di qualifica a gennaio.   
Dopo Oslo (Norvegia, 16/20 ottobre), Helsinki (Finlandia, 24/27 ottobre) e Lione (29 ottobre/3 novembre) il ‘circus del jumping indoor’ 
arriva a Verona (7/10 novembre), per poi proseguire a Stoccarda (Germania, 13/17 novembre), Madrid (Spagna, 28 novembre/ 
1° dicembre), La Coruña (Spagna, 6-8 dicembre), Londra-Excel (Gran Bretagna, 17-22 dicembre) e Mechelen (Belgio, 26-30 
dicembre). Con il nuovo anno le cinque tappe conclusive sono invece Basilea (Svizzera, 9-12 gennaio), Lipsia (Germania, 15-19 
gennaio), Amsterdam (Paesi Bassi, 23-26 gennaio), Bordeaux (Francia, 6-9 febbraio) e Göteborg (Svezia, 19-23 febbraio). 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
L’ALBO D’ORO DEL GRAN PREMIO DI WORLD CUP DI JUMPING VERONA 

 

2001 Stanny Van Paesschen  BEL  O de Pomme  

2002 Rodrigo Pessoa  BRA  Lianos  

2003 Lars Nieberg  GER  Loreana  

2004 Toni Hassmann  GER  Lolita H  

2005 Albert Zoer  NED  Okidoki 

2006 Gerco Schröder  NED  Eurocommerce Milano  

2007 Albert Zoer  NED  Okidoki  

2008 Alois Pollmann Schweckorst  GER  Lord Luis  

2009 Michael Whitaker  GBR  Insul Teck Amai  

2010 Jeroem Dubbeldam  NED  BMC Van Grunsven Simon  

2011 GP not held  --   --  

2012 Sergio Alvarez Moya  ESP  Zipper  

2013 Christian Ahlmann  GER  Aragon Z  

2014 Bertram Allen IRL  Molly Malone V 

2015 Delestre Simon FRA Hermes Ryan 

2016 Said Abdel  EGY Hope van Scherpen Donder 

2017 Maikel van der Vleuten  NED  VDL Groep Verdi TN N.O.P. 

2018 Daniel Deusser GER  Calisto Blue 

2019 Scott Brash GBR  Hello M’Lady 

2020 --- --- --- 

2021 Simon Delestre FRA Hermes Ryan 

2022 Henrik von Eckermann SWE King Edward 

2023 Ben Maher GBR  Dallas Vegas Batilly 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

TOP FIVE JUMPING VERONA 

 

2001    
  

1°  Stanny Van Paesschen BEL  O de Pomme 0/0 36,14 
2°  Jos Lansik BEL  AK Cordijana Z 0/0 36,86 
3°  Gilbert De Roock BEL  Neron de la Tourelle 0/4 36,01 
4°  Markus Merschformann GER  Camirez B 0/4 36,26 
5°  Rolf- Göran Bengtsson SWE  Pialotta 0/8 35,73 

 

2002  
    

1°  Rodrigo Pessoa  BRA  Gandini Lianos  0/0 33,28 
2°  Markus Fuchs  SUI  Tinka´s Boy  0/0 33,51 
3°  Marcus Ehning  GER  For Pleasure  0/0 33,87 
4°  Gianni Govoni  ITA  Loro Piana Havinia  0/0 35,10 
5°  Michel Robert  FRA  Olympia  0/0 37,98 

 

2003  
    

1°  Lars Nieberg  

GER  Loreana  0/0 37,47 
2°  Reynald Angot  

FRA  Dollar de la Pierre  0/0 39,09 
3°  Jos Lansink  

BEL  Caridor  0/0 46,65 
4°  Marco Kutscher  GER  Montender  0/4 38,72 
5°  Rodrigo Pessoa  BRA  Baloubet du Rouet  0/8 38,80 

 

2004  
    

1°  Toni Hassmann  

GER  Lolita H  0/0 38,48 
2°  Jean Claude van Geenberghe  

BEL  Osta Rugs Andiamo Z  0/0 39,16 
3°  Andrea Herholdt  

ITA  Nanta  0/0 40,26 
4°  Christophe Barbeau  

SUI  Chatwin  0/4 37,84 
5°  Steve Guerdat  

SUI  Isovlas Orchidée B  0/4 38,38 
 

2005  
    

1°  Albert Zoer  

NED  Okidoki  0/0 39,11 
2°  Juan Carlos Garcia  ITA  Loro Piana Albin III  0/0 39,34 
3°  Steve Guerdat  SUI  Tijl van het Pallieterland  0/0 39,53 
4°  Markus Fuchs  

SUI  La Toya III  0/0 39,72 
5°  Beatrice Patrese  

ITA  Loro Piana Fanix de Roll  0/0 41,90 
 

2006  
    

1°  Gerco Schroeder  NED  Eurocommerce Milano  0/0 40,09 
2°  Leopold van Asten  NED  Fleche Rouge  0/0 41,02 
3°  Meredith Michaels Beerbaum  GER  Shutterfly  0/0 41,51 
4°  Jonella Ligresti  ITA  Nanta  0/0 45,03 
5°  Albert Zoer  NED  Okidoki  0/4 39,55 
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2007  
    

1°  Albert Zoer  NED  Okidoki  0/0 46,12 
2°  Marco Kutscher  GER  Cornet Obolensky  0/0 50,86 
3°  Rutheford Latham Morehead  ESP  Guarana Champeix  0/0 52,56 
4°  Patrick McEntee  BEL  Ever Mury Marais Z  0/0 56,25 
5°  Daniel Etter  SUI  Peu a Peu  0/8 48,00 

      
2008  

    
1°  Alois Pollmann-Schweckhorst  

GER  Lord Luis  0/0 56,04 
2°  Steve Guerdat  

SUI  Jalisca Solier  0/4 46,54 
3°  Omar Bonomelli  

ITA  Quintero  0/4 48,72 
4°  Sören Pedersen  

DEN  Lobster  4 70,05 
5°  Ludo Philippaerts  BEL  Winning Mood vd Arenberg  4 70,91 

 
2009  

    
1°  Michael Whitaker GBR  Insul Tech Amai 0/0 37,49 
2°  Gilbert Bockmann GER  No Father’s Girl 0/0 38,14 
3°  Kevin Staut FRA  Silvana 0/4 37,87 
4°  Eric Van Der Vleuten NED  VDL Groep Tomboy 0/8 38,34 
5°  Natale Chiaudani ITA  SNAI Seldana di Campalto 0/12 42,08 

 

2010  
    

1°  Jeroen Dubbeldam 

NED  BMC Van Grunsven Simon            0/0 35,61 
2°  Meredith Michaels-Beerbaum GER  Shutterfly 0/0 35,67 
3°  Rolf-Goran Bengtsson SWE  Casall La Silla  0/0 35,93 
4°  Carsten Otto Nagel GER  VDL Groep Tomboy 0/0 37,22 
5° Billy Twomey IRE  Tinka's Serenade                                  0/0 37,35 

 

2011 Gran Premio non disputato  
    

       
2012  

    
1°  Sergio Alvarez Moya ESP  Zipper 0/0 43,20 
2°  Luca Maria Moneta ITA  Neptune Brecourt 0/0 45,63 
3°  Malin Baryard Johnsson SWE  Tornesch 0/0 46,43 
4°  Robert Smith GBR  Voila 0/0 46,91 
5°  Meredith Michaels Beerbaum GER  Bella Donna 0/0 51,10 

 

2013  
    

1°  Christian Ahlmann  GER  Aragon  0/0 44,38 
2°  Scott Brash  GBR  Ursula XII  0/0 44,47 
3°  Luca Maria Moneta  ITA  Neptune Brecourt  0/0 44,93 
4°  Pius Schwizer  SUI  Picsou du Chene  0/0 45,09 
5°  Simon Delestre  FRA  Valentino Velvet  0/0 46,78 
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2014  
    

1° Bertram Allen IRL  Molly Malone V 0/0 34,89 
2°  Maikel van der Vleuten  NED  VDL Greop Verdi  0/0 35,52 
3°  Marcus Ehning  GER  Cornado  0/0 35,77 
4°  Malin Baryard Johnsson  SWE  Tornesch  0/0 36,28 
5°  Piergiorgio Bucci  ITA  Casallo Z  0/0 37,00 

 

2015  
    

1°  Simon Delestre  FRA  Hermes Ryan 0/0 36,46 
2°  Henrik von Eckermann  SWE  Cantinero 0/0 36,72 
3°  Ludger Beerbaum  GER 

 

Chaman 0/0 37,83 
3°  Scott Brash  GBR Hello M'Lady 0/0 37,83 
5°  Maikel van der Vleuten  NED  VDL Groep Verdi TN N.O.P. 0/0 38,24 

 

2016  
    

1°  Abdel Said EGY  Hope van Scherpen Donder 0/0 37,66 
2°  Simon Delestre  FRA  Chesall Zimequest 0/0 39,62 
3°  Martin Fuchs  SUI  Clooney 0/0 40,62 
4°  Douglas Lindelöw  SWE  Zacramento 0/0 41,89 
5°  Moya Sergio Alvarez ESP  Arrayan 4 39,57 

 

2017  
    

1°  Maikel van der Vleuten  NED  VDL Groep Verdi TN N.O.P. 0/0 35,91 
2°  Alberto Zorzi ITA  Fair Light Van'T Heike 0/0 36,17 
3°  Pieter Devos BEL  Apart 0/0 37,03 
4°  Lorenzo De Luca ITA  Halifak Van Het Kluizebos 0/0 38,00 
5°  Janica Sprunger SUI  Bacardi VDL 0/0 39,21 

 

2018  
    

1°  Daniel Deusser GER  Calisto Blue 0/0 36,83 
2° Niels Bruynseels BEL  Gancia de Muze 0/0 37,03 
3°  Martin Fuchs  SUI   Clooney 0/0 38,40 
4°  Bertram Allen  IRL  Molly Malone V 0/0 38,60 
5°  Luca Marziani ITA  Tokyo du Soleil 0/0 39,69 

 

2019  
    

1°  Scott Brash GBR  Hello M'lady 0/0 35.55 
2° Darragh Kenny IRL  Romeo 0/0 36.06 
3°  Steve Guerdat SUI   Alamo 0/0 36.19 
4°  Emanuele Gaudiano ITA  Chalou 0/0 36.23 
5°  Marc Houtzager NED  Sterrehof's Dante 0/0 36.64 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 
 

 

2021  
    

1°  Simon Delestre  FRA  Hermes Ryan 0/0 37,32 
2° Kendra Claricia Brinkop GER  Kastelle Memo 0/0 37,80 
3°  Denis Lynch IRL   GC Chopin's Bushi 0/0 38,62 
4°  Christian Kukuk GER  Checker 0/0 39,08 
5°  Jens Fredricson SWE  Markan Cosmopolit 0/0 39,69 

 

2022  
    

1°  Henrik von Eckermann SWE  King Edward 0/0 40,55 
2°  Gerfried Puck AUT  Equitron Naxcel V 0/0 45,24 
3°  Harry Charles GBR  Romeo 88 0/4 39,95 
4°  Nicola Philippaerts BEL Katanga v/h Dingeshof 0/4 42,36 
5°  Fernando Martinez Sommer MEX  Higy Five 0/4 43,99 

 

2023  
    

1°  Ben Maher GBR  Dallas Vegas Batilly 0/0 37,45 
2°  Steve Guerdat SUI  Venard de Cerisy 0/0 37,60 
3°  Nicola Philippaerts BEL  Katanga v/h Dingeshof 0/0 39,00 
4°  Peder Fredricson SWE Hansson WL 0/0 39,23 
5°  Max Kühner AUT  EIC Julius Caesar 0/0 39,76 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 

 

GLI AZZURRI NELLA ‘TOP’ TEN’ DEL GRAN PREMIO DI WORLD CUP DI JUMPING VERONA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 

 
A JUMPING VERONA UNA PASSERELLA DI CAMPIONI A CINQUE CERCHI 

 
C’è sempre stato uno stretto legame tra Jumping Verona e le Olimpiadi. Molti dei Gran Premi di Coppa del Mondo disputati a 
Fieracavalli hanno infatti portato alla ribalta cavalieri a medaglia in una o più edizioni dei Giochi. 
Solo limitandosi ai vincitori, la carrellata dei nomi che seguono è un concentrato incredibile di assi del salto ostacoli mondiale. 
A partire dalla prima edizione della Coppa del Mondo a Verona nel 2001 con il successo di Stanny Van Paesschen, cavaliere di 
lungo corso e bronzo a squadre con il Belgio a Montreal 1976. 
Nel 2002 a trionfare a Fieracavalli è stato un cavaliere amatissimo dal pubblico, un campione assoluto come Rodrigo Pessoa, bronzo 
a squadre con il Brasile ad Atlanta 1966 e Sydney 2000 e poi Oro individuale ad Atene 2004, seguito nel 2003 da Lars Nieberg, per 
due volte consecutive oro a squadre con la Germania ad Atlanta 1966 e Sydney 2000. 
 

 
Rodrigo Pessoa - Jumping Verona 2002 
  
Sul gradino più alto del podio di Jumping Verona 2006 è invece salito Gerco Schroeder capace più avanti, nel 2012 a Londra, di 
vincere l’argento individuale ed anche quello a squadre con il team dei Paesi Bassi. 
Ed ancora nel 2009, vittoria di Michael Whitaker, uno dei monumenti degli sport equestri mondiali, che tra i tantissimi successi 
vanta anche l’argento a squadre con la Gran Bretagna a Los Angeles 1984. 
Nel 2010 è il campione olimpico di Sydney 2000, l’olandese Jeroen Dubbeldam a ricevere l’ovazione del pubblico di Verona che nel 
2013 ha poi applaudito alla vittoria di Christian Ahlmann, bronzo a squadre con la Germania nel 2004 ad Atene e nel 2026 a Rio 
de Janeiro. 
Dopo due successi a Jumping Verona, nel 2015 e nel 2021, Simon Delestre quest’anno è finalmente salito sul podio olimpico con il 
bronzo a squadre conquistato dalla Francia davanti al pubblico di casa, mentre la firma nel Gran Premio del 2017 è di Maikel van 
der Vleuten, fortissimo cavaliere olandese che in bacheca può sfoggiare l’argento a squadre a Londra 2012 e due bronzi individuali 
a Tokyo 2021 e Parigi 2024. 
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Una medaglia olimpica la vanta anche Daniel Deusser, vincitore del GP veronese nel 2018 e due anni prima, bronzo a squadre a 
Rio de Janeiro 2016 con la Germania. 
Nel 2019, ad iscrivere il proprio nome nell’albo d’oro di Jumping Verona è stato invece Scott Brash, per due volte campione olimpico 
a squadre con la Gran Bretagna a Londra 2012 e Parigi 2024 seguito nel 2022 dall’indiscusso numero uno al mondo, lo svedese 
Henrik von Eckermann anche lui campione olimpico a squadre a Tokyo 2021. 
Non per ultimo, il ricordo dell’ultimo Gran Premio di World Cup a Verona, quello dl 2023, che ha portato alla ribalta due campionissimi 
che poi, quest’anno, hanno ribadito la loro classe a Parigi 2024.  

Ben Maher - Jumping Verona 2023 / FEI M.Argenziano 
 
A vincere è stato infatti il britannico Ben Maher, campione olimpico di Tokyo 2021 e prima ancora oro a squadre a Londra 2012, 
che dopo un barrage tiratissimo è riuscito a battere lo svizzero Steve Guerdat, campione olimpico di Londra 2012 e bronzo a squadre 
a Pechino/Hong Kong 2018. Quest’anno entrambi sono saliti sul podio delle prove olimpiche ai giardini della reggia di Versailles: 
Guerdat con l’argento individuale e Maher con un altro oro a squadre conquistato, peraltro, con Dallas Vegas Batilly, lo stesso cavallo 
con cui ha trionfato a Verona lo scorso novembre. 
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